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che è passata. - Ogni ` ‘parocchia; ‘ogni, 
paese si è cristisnamente. ‘preparato’ a: 
“ festegglaro la solennità dell immacolata. 
nel, cinquantesimo anno” dalla proclańa- 
zione di questa: verità, che formà -ia 
più splendida: gemma nella corona glo È. 


riosa che. ciage il capo della Madre di: 


Dio e Madre: nostra” Santissima. 


A-Roma si è tenuto il congresso; chia-: 
| mato mariano appunto perchè. ‘migliaia. 


Lo si ce ‘migliaia. di‘fedeli: unirono ia. loro voce: 


o un inno di gloria a Maria; appunto | 


c perchè. illistri. personaggi di- tutlo Mi 
“mondo. e -di tutte Íe lingue ‘dissero le 


|-. ‘glorie di Maria. Ea Roma stessa è stata 
i aperta un’ esposizione, chiamata mariana, 

| appunto perchè in essa era esposto quanto 
n la fede del: popolo cristiano aveva ope- 
=> rato. per la gloria di. Maria. E giovedì 


incoronò la Vergine Maria con la corona 

o preziosa di gemme offerta dai cattolici. 

, . Fu durique una vera settimana: santa 
| questa. che è passata ; e certo: Te- pre- 
© ghiére, i tridui, le novene, i digiuni, 

le solennità che.i cattolici di.ogni paese 

i. del mondo hanno fatto per onorare Maria, 


sono stati comè mistica nuvoletta d’in-.| 


censo che. ‘dalla terra s'eleva su fino al 


Cielo, donde ‘discende in rugiada. bene- 
|: © fica di. benedizione. sulle anime, sulle 


famiglie, sulla societa. - Soad 
O gran Madre di Dio! o Madre nostra, 
Maria! distendi le pieghe. del tuo bel 
manto e tutt, quanti siamo, raccogliei 
«sotto la tua protezione, Noi con affetto. 
di figli, perduti in questa valle di pianto, 


‘come ti abbiamo. invocato, così ti inyo- 


| ‘chiamo e. così ti--invocheremo.. Maria, 
"= “concepila: -SONZa peccato, prega per noi 
: peccatori ! 
C AAARAAAAAARAREARMAAAAAAAMAMA 
Il ‘congedo dei richiamati. 


CA Rama  wacito un numero spe 


‘ciale del. Giornale Ailitare il quale reca: 
-ehe il Miniufero della Guerra ha dater- 


‘minato che- col giorno 15 dicembre ab- 
. bano. pringipto le opersziani per l’invio 
- in cengedo illimitato dei militari di prima 


categoria” ‘della lasso 1881 con ferma di 


> y 












eg. 15; dicembre. ‘serà iniziato è -poi comi. 
:  Filliniitato: Pigi. 
sa della tlaase 1880- stati: richiamati alla artat, 


l Di Tamòrte del d; Giovanni Zucchini 


9 ‘ferì ara il marchese. Bassoli-Tomba di 
vv. | Bologna; oger è” Hiro: Giovani. Zucchini 
AI dui Faenza, ‘chalet; Ha lagtiato, : 


5 «dal: conte Giovadii: Zucchidl' avvenuta i 


| latta; m morto: quando : af aperava allon- | 
1 =, Jtagato ogni. pericalo.. 









dei ‘Quale ini menzo desiderio; di lui fà quanti 
ME cc «|lo-conobbero, in quanh :ebbard' adavvi; 
E stata uña ‘soltimana. santa jaista 


‘jn san Pietro, nel più. sran tempio del f 
mondo, -= parato a. festa e gremito dij» 
oltre ‘cinquantamila - fedeli — -il Papa } 
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o do Li a democrazia. crlotiaza nel 3 Pei 


EET dt t 


di due; Anni ‘dell dima. 
Il Giornale: Mililare: ‘pubblica: pure ‘che. 


più -presto J inivto in ‘congedo’ 
militari di prima: categoria |. 


iuto: al: 





BÀ YYYY FYYYYYYVÝYY: 


"Taltro iesi. era; 4 ‘co. “Gigli: ai ‘Brescia; }. 


“A biamo: iotatbi” da Pietà, 3i. 
«E: coll Anim: satraziato; 6° 


| ipno al 
abgoscia:che vi: “annungiamo: 


ia morte. 


alle. 484’ oggi, dopo. breve, pendza mas 


Quale impis pists. nlle noitrë Atei %i 


pinarlo l Cattolico ardente, fu nù lavorà-.] 
tora ` iridefesso ed.. instancabile, . nonio: 

roba ed- onesto, datato di tutte là qua-:] 
ita. morali ed-intellettuali,. padre. s izis- 
patissiha: .di numerosa. famiglia. La sua: 
morte Santità fortemente- da tutti per- | 
‘chè tutti bonobbero e ñe, ammiratono. 
“le: belle gr 

CAMS” ‘#pos4 è alla. ‘numidioza; famiglia: 
corbatà di tanto marito-e-padre; ai featelli. 
conti Toitaso e Carlo Zucéhini, porgiamo 
a nastro più vive. ‘sondogiianze, e pre--$ 
‘ghfanio* dà; Dig;.su:;di loro; quella tasse- 
«“Rnasione:: 6: ‘quell da. paco:che:: ifrsalo. PID: 


dare. al’ figli. suoi in tanta. avantiira LIE 





` Sinistro ferroviario. 

Tn treno. ‘di viaggiatori provaniente da 
Saint Louis. deviò Valtra sèra sopra ug. 
. potita: presso: Helden a. cadde dali’ altezza. 
di vërti piedi. .. 

Vi furono quaranta. foriti. tra ‘coni dieci 
‘gravemente. | 


-Un terribile. scoppio. 





-Morti © feriti - 40,000 lire. di. danni. 


Lunedì -a. Milano le operaie Sampiero. 
Ersilia ventenne; Castiglioni Giuseppina 


17.50 nel laboratorio. dello stabilimento 


accendere una lampada a gas: produs- 
sero una esplosione apaventusa causata 


della Jampada. La Brambilla ai precipitò | 


genza gravità, ls altra due “avviluppate 
dalle fiamme. furono istantaneamente car- 
bonizzate, Lo scoppio. terribile produsse 


dei lucali circostanti si feantumarono, il 
danno materiale è di cires- 40.000. lire 
Da: principio d'incendio fu tésto domato. 

[l-proprietario Mario Ganzini ebbe della 


‘un ferro e dal muro, staccato dalla vig- 
| tanza della osplozione e riportò uod con- 


gione all’occhio sinistro. Il suo stato è 
grave 8 Ri teme la perdita dell'occhio. 
| L'operalo Da Paoli Francesco che gi tro- 


- 





Manzini si slancià coraggiosamente nelle 
fiamme a afferrò la Sampiero tragpor- 
tandola disgraziatamente cadavere . fuori | 
del iocale. 

- Si è iniziata una inchiesta. . 
















cha avito luogo ia cerimonia -del‘battesi-. 
.mo dèl Principa ereditario... Diso “qui 
Ja- eronata: .. 


“gli atobasclatori, i generali gli alti, digni- 
tari dello. Stàto, le dame di. Corte. e-di.i 


J carabinieri a cavatlo-la: Presidenza della: 
Caméra: 6 subito dopo nelle ‘hartige di 


= pra 






Va sinistra vi era-un amplió ioginocchia- 


in uno stabilimento ni atal 


‘ventisettenne; Brambilla. Maddalena von- 
‘ticinguénne,. mentre sstrovavano alle ore: 


fotografico Ganzini in via Solferino nel: | 
dalla eccessiva infiammabilità dəlla go- 
stanze trovantesi quasi a direttu contatto | 


fuori dalla stanza riportando alcuna ustioni. 


un enorme panico, i vetri e le imposte 
nationi. di primo a secondo grado al viso,. 
l'operaio Dante Stefanon fu colpito da. 


tusione lacero contusa alla. fropte con la- 


yava nella stanza superiore al momento. 
dello scoppio si precipliava dalla finestra 
riportando lieri contusioni. Il pompiere 


i. E) 





Domenie sà palo reale: ‘ai “Roma, 


Le via sono: batte imbandierate.. Molta: 


folla at assiapa nei. prebet delle Piazze | 
‘Quirinale è XX settembre. per ‘assistere. 
al passaggio degli: invitati. al- battesimo. 
del Principe di Plemonte. . . F 

“Tra, i primi a giuagare. iw. 4 vetture |. 
“chiuso: gondi. prelati ‘che devono tansi- | 
“nare; Seguono tre berlina scortàte dalle. 
guardie il prosiadaco:di Roma Crugiano. 
cf-Alibtandi: cogli assessori di parte liberale 
‘Palomba, . lacovacol, 
«Balvati;. Torlonia e Franchetti. 


Martino; , Berti, 
“Arrivano: 
üaai- tutti in. carrozze chiusa E ministri, 


B. 


‘palezza. Alle ore 10,45 arriva acortata dai 


gala giùnge/la presidenza del Senato: In: 
un coupò. passa il senatore: Motisani. La 
“compagnato ‘dal figlio: dott. Teodaro,. 


Pochi. minuti prima: delle':i1 - abriva |- 


‘Buditata dai ciclisti la Regiria. Madre. in. 
‘compagnia detla duchessa di Genova Ms- 
dra della ductiessa Isabella; del Duca di 4 
Genova. Alle ore 11. precise | da “sfata: 
dalle vetture terminà, -` s 

“Ai piedi del. gran“ scalone del “quit 
“pale ‘e al: quale si accedava per la- sala 


-dalla cerimonie: erano gli ataffieri reali. A 





di Conta. Fa dät agait dei ‘prineî A 
«principessa: Mafalda è. tenuta.: ini. 
‘da ‘ina: governantà; tese 
“La Regina: e la Regina Madre cdl ine: „bi n° 
. ipe ‘Nicola; ‘avendo poco discosto » 




















‘gresso: del. Teginto quadrato dove Lai nta 
AL clero, . eUn 25 


indi il gruppo dei. Sovrani, 
‘tipi ai ‘avvicina. un. podó: all "altare. È 
avviene : la ‘cerimonia’ ‘battestiriale;: Aa! 
Regina Madre; quala madrina, Mons: Bag: 
“carta porge il: groseo. cero actol: Ta Res nna 
gina Madre risponde’ alle parole: del pari E 

comota:e dice. Îl‘oradò, Intanto la muita -osok 
“suona sveniente l'Ave-Maria di Gounod: 
Durante Ja fouzione la Regina! Mena: 
tiene sempre” in- bvagelo: il principe: Ai PA 
Elemonta; Ta. Tunziore. religlosalèragmsi i ana 
“piuta da tappe ano. - maggiore di-Gorte, = eitis 
‘circondato del A ira: ‘di. tugte: t SR 
“Bagiliche - ‘palatitie. v Italia: db abitò. PAo ii r i men 
‘DABZ0.: .: ne EEA 
‘Asgistevai “pura. ni padre Förrini parro”: a TA 
della ‘parrocchia del Quirinale. ‘La fan: 00100 
zione: contiatette : nel supplemento, delle; È e 






A PER PE T 
HAL TEO Lit 
na TCA HUN yi 


C e 


Pracia 


i principi, vanno :a--coliocarsi: all ivi 


LA CERIMONIA; 


8Î comple la. ‘prima, parte: delle Sini 
e dat prin- 


scerimoltie che. fu- amegso. allorchè. pi'dotté 


sl l’acqua -bawesitiale: al prisicipe.-.di' Pie". 
| monte: il- gioniio:dopo-la sua aseita” dal. n 
‘cappellano’ del Castello di Racconigi. 


E TESTI MONT: :- 


‘in abigo..tuaso a < pantaignl: corti, “Sullo f- 

‘scala ne. ita disteso. un ricca. Brani Hit ruro 
Tono o vi stavano dei grandi, trofeludii ae sai 
Uri: n Telle- pa: ETA nt aisi i Duse 





© LA SALA. - pai GL’ INTERVENUTI. 


-Tl aslàne. del Quirinale. è pure. magi 
ficamente addobbato coo piante a Mori... 


tiata ‘ara. stato: slevato un- aitare, provyi-. 
sorio riccoamante addobbato con unatela: 
del Albani rappresentante il Natale. In. 
‘torno. all'altare scendeva il padiglione di 
velluto rosso: a destra entrando nei sa: 
‘one era costruita una tribuna 
degli. alti dignitari. di Corte e delle dame; 


toio per i Collari dell'’Annmaziata. - 

. Dinanzi all'altare un largo apazio qua- | 
drato era destinato al -olero ed ai parte». 
cipanti fa funzione. lodi venivano dispo- 
sba in semiserchio parecchie file di pol- 


ai principe ed alle principesse ; la seconda 
alle dame di Corte, la altre file erano ri-. 
servate ai ministri, ‘ai presidenti del Se- 
nato a delia. Camera, ai: sottosagretari e 
‘alle alte cariche dello Stato: e al Gollari |. 
dell'Annunziata; | 

Erano. presenti; Nigra, Giolitti, 
cheri, Di Rudini, Visconti. Venonta, Ba f 


nielli, Dasonnaz, Finali, 


Camera preceduta dall’ori,. Marcora, 


nato con a capo il sen. Canonico, . 


‘dai sagrestani recanti il grande cero; 
monsignor Baccaria, cappellano. maggiore 
porta ia mitria e 11 piviale, gli altri ve- 
stano: l'abito paonazzo. Il elero pranda 
| pesto nel reciuto quadrato dinanzi alal 
tare, subito dopo ii gran maestro di ce- 


l’altate, . 
| IL: CORTEO REALE. tag 
Primo entra il Re che conduce per 


mano la principessa. iolanda, Segua la 


Regina che porta in braccia in un pic- 


colo porte enfants il principe di Piemonte, 


poi il srincipe Nicola, che da la destra 


gina Madre. Seguono altri prin- 


alla 
Ris danno il braccio alle princi 


! cipi’ 6 


' pesse, Il corteo reale è chiuso dalla dame 


F i rate ir nigi RIO, ; 
; turó ar Inghilterra "rappresentante AL Re: 
| Edosrdo: s 


. Nalla parete. del salone frale: due en-:| 







si figli [il principa Napoleone, il. principe:-e.la 











Biani | 
‘racco, Di San Marzano, Mezzacapo, Tor- | 

Alle 10:50 entra la ‘presidenza, «della | 
guiia poco dopo dalla presidenza del Se. | 


Alle ore 1140 entra il clero preceduto | 


‘rimonie conte Giannotti precede il corteo d 
reale che entra dalla porta a sinistra del: Ees 


ni PRINCIPI I INTERVENUTI, 


i Conte dt: Torino, Ja- 
duchessa di-Genova. Madre; fr: duca di 


‘Genova, là duchessa di. Genova; . fl prin- 
oipe di Udine, le principessa : Milena a 


Militra di Montenegro, il duca di Oporto, 

principessa di’ Batteniberg le. Drlbcipente. > 
Biena di Serbia, Xenia di. Montenegro; 
ni COLLARI.: SACRI 

“DI: rado ` ai viderò: al. Quirinale ‘tanto’ 


.numeròogi i. collari: dell “Avnunziata ` che” 


per.tal grado sono cugini del, Ra. 
trene, La prima ars: destinata ai Sovrani j 


Non ‘mancava. che Ricotti, e- ‘siccome’ 
l’‘inginocchiatoio ` ‘preparato pei: collari. 
‘tion era sufficiente si ‘dovette portare una 
sedia. pel generale. Da: Sontiaz: ultimo à are 


ivato. 
. - LE FELICITAZION i. 


Alte ‘are 11:25: terminata Ia" finzione 
äl clero gi ritira: La Rogina- -Consegna' il 
-principin ad una: goreroanite. Lotornéd si 
forma il gruppo del Sovrani. a dei pein- 
cipi, dei collari del Annünziata; le: pre 
sidenze dei Banato. e della. Camera, ‘0. 
: ministri, si recano ad osseguiare: i Sovrani 
‘8 viene loro. mostrato il printipe'di Pie- 
monte, Alle ore 11.50. 11 corteo. reale 


te dava il b accio alla Regina, seguono 
I principe Nicola, la Regina madre, gli 
altri principi, le principesse come- all in- 
Bresso... 

Intanto in un’ altra sala siga viene 
offerto ‘UD rieco buffet 


IL PRANZO DI GALA. 


Roma, 4. — Stassera alle- ore 8,30: ha 
avuto luogo il pranzo di gala a Corte. 
Bedevano a destra del Re la Regina Ma- 
dre, il. Duca di Connaught, la ‘duchessa 
di Genova, il principe di Battemberg. A 
sinistra del Re sedevaubò la principessa 


di Battimberg, il principe di Udine: A 
destra della Regina sedevauo il principe 
Alberto di Prussia, la duchessa . di Ge- 


Ta 


SOA 
Eta 


lascia il salone, li Re alla testa del. gore: 











di e e La ctrimonia. ni battesimi. d Principe ä Piemonte 
0 | abi parla ferma: o i, 
| ha cavalletta... 















öve 


` Tptervennero alla cerimania la: duchessa. i | 
. d'Aosta TedoTa, 


Milena, il duca di Oporto, la principeasa. 


onora ddr, n dai i 1 Gnora 1 


to Sn 


i. valieri. dell ‘Anzunziate, 
Ti Senato” e quello: della Camera, 1 1 miaii 
GAL e H6: alte ganicha: :di Gort.: 


i Dn Li cani Daniëlle, 
n 35 mes dlafcona” 


“|. seppe; Milani. Giovanni, 
ii. Masotti Domenico, Bianchi” Pietro, Jogna { 
e Gio. Batta; Farlatti Daniele: —- "1 getto 
Ei dalle altre liste: sono: Corradini Arnaldo, 
fai,  Bisachi. Felice, Batnat Paolo, Sostero.Li- 

i OG: Conan: «Giovanni, , 

SA N sopot. ‘Angeli Antonio, x 


Vea T siima i nostri tacquero e. 
iL eol voto, Bravi i 











Napoleone, : Ta “priiitipessa lena 


5" di Serbia, Vi: pariecipatono: inoltre. ia- f 
P "i il- presidente dèl | 





Dalla 


“PORDENONE. 
© Boo dei disordini del settembre corso.. 





Siu q o o Lunedi mattina, venne: pronunciata ni 
Hi yg E sentenza contro i dieci imputati. di zibal- 


‘©. Hone ed oltraggio. cominessi mel 20 zet- | 
e tertibre in occasione dello ‘sciogero; (o 
| -Il presidente avv. A. Pievatolo.‘ legge 
la ‘Bentenza ‘con la quale -il Tribunale 
‘ritenendo colpevoli gh imputati dei fatti | 


i E I i 4. loro addebitati, condanni rizzo Giovanni į 
Tur a meti 5, Taiario! Geleste: a mesi 0.a 


giorni. 20, Grizzo Vittorio e Grizzo Giu». 


Si DE Beppe a mesi 4 e5 giorni ciascuno, Grizzo 


‘Celeste ‘e Pezzutti: Emilio ‘a 2 mesi.e 3. 
| giorbi cisscunò; Del- Beù Giuseppe, Ar- 
Veroi Luigia è Moras Elisa 


‘tassa ‘di sentenza. 


8: DANIBLE; 
è Le elezioni, 


“Domenica i cattolici di san Daniele ši: 


SE È mono fatti onore: essi hanno votato com- 


patti la lata che era atata loro presentata 
# hanno, vinto; Su 16 nomi. proposti, 


po E tredici. gono riusciti. Questi sono: Godo- J 
or oe «Hnt-Anténiò, Molinaro Antonio, Legranzi 
vizi i. Betmardino, 


Pellarini. 
‘Pietro, . Vi oni Francesco, Tabacco” Giu- 
Piagzi Italico, 


Goncina Corrado, 


Gentili. Bin 
a ‘dolita Diazza ‘aveva pubblicato i ma- 


s o nifenti. ‘di ‘offesa al sentimento reli igloso e 


‘di ingiùria -alle persone portate 
ecero giustizia 
‘rhtbglici di-s. Daniele t 
Continuino cosi senza paure ® senza ri- | 
. guardi e in pochi anbi. avranno purifi- | 


I catala piazza, 


“La: festa della Iminacolata. | | 
“Giovedì, festa: della Immacolata, ia n0- 


i T i 1. Bibo” Atciprete” ha. ténuto il::suo primo 
WAN i ponttficale con la mitra, Il ‘duomo era. 


o pieno. di fedeli.  Fù ‘cantata Una messa. 


CARL. Gon orchestra. ‘Le signore del paese hanno 
l a offerto all'Arciprete l’aniellà, Ie pantofole ||: 


o lè tuniche; il. ciero. il canone; e altri 


ù ca ni regali gono stati. fatti. — | 
Eat 0700 IL paese; ha. così onorato . ed è stato | 
BOn Onorato.. 


| GEMONA. 
“Per Immacolata. PE 
‘. Dopo-un corso strstosdinanio di prodi. 


BP T eazione,” giovedi. con gran pompa si è 
Sii fatta la- solennità: | 
at. da: circostanza, il nostra Avciprete. ha tea- | 
75% putai suo. primo: pontificale ; perciò la 
on” solennità fu più grande; 


ell’immacolata, Per 


L'Arciprete fu melto frteggito è pa- 


Saloni : ecchi. sono stati i regoli fatti, 


| SPILIMBERGO, 
`: Nuovi impianti ferroviari in Friuli 


«Si va vociferando, e queste voci sono 
l state ratoolte da un giornale cittadino, 


che l'on. Odorico, deputato di Spilim- 
bergo-Mania o, in unione ai signori Gio- 
‘’. vanni Barosi. 


‘e Garlo Lavati di Milano, 
. abbia fatto domanda di poter utilizzare | 

cle acque del torrente Cosa per la trazione 
elettrica di ina ferrovia sconomica, A 
tale Bcopo.verrebbe costruita una diga di | 
sharrametità attraverso il forrente nella 
‘gola detta del Mulinar, Tale diga. avrebbe 

i l'altezza di metri 40, A mezzo chilometro 


sotto la diga sorgerebbe, in territorio di. 


Castelnuovo, la: Centrale elettrica, La 


* RISE forza che si potrebbe trarre. è di 666 


cavati. 


Nella domanda di cenceasione è dichia- f 


vato che l'energia ricavabila da tale im- 
pianto servirà. par la trazione elettrica 
- lungo la ferrovia economica Spilimbergo- 


ie 
xena -A sinisira, della H gins iti; 
pa Nicola, la ‘principessa Militia, l- 


: i reclusione, tutti in. 
RREN T o tuale al'‘pagaimento delle spese proces-. 
ieia ERE -GH imputat riéorreranno in appello; - 


Na 


 Geniona; è don: damian. A: Marigo. BE 
i: stampò: che’ è’ atata. siehiesta al . 
‘Governo, fin dallo ségreo:mese di‘ottobre, 
da ‘Concessione sulia. bisa/di uri «fegolara | 
‘proget: Però. -Girta= al: tracciato della: 


dicg-ass 


“ferrovia: nulla. sa. 


Speriamo che fra. breve intorno a que- |a 
sto. progetto, eche. interessa una vanta ad 
[induite Yona dêl. nostro Friuli già Tatta | 


una luce complétà. .. 
Per intanto a noi non rimane: chie 


| ricordare il. vecchio adaglo:. Be son. roge; 


(i tita do. 
? ni - TÒLMR240, 

"Nuova latoria sociale, 

“It 4° corr. mess Yenne’ inaviglivati “la 
nuova: latteria ‘sociale, Si deve ‘all’ inizia» 
tiva di divérsi agricoltori, cosdiuvati dal 


nostro ‘zelante prof, d "Agricoltura Vogliné | 
{pe aréhé qui a Tolmezzo questa benefica f 


J istituzione che tanti vantaggi porta ai la- 
voralbii dèi campi, ha ‘potuto metter 
piada, Conta ormat da 35a 40 sodi: ne 
è Presidente. il signor Girolamo: Schiavi, 
e ségretariö-cagsiere il signor Pietro Brollo 
‘read che dànnò. lo “migliori garanzie 


«Furono alt upo adibiti i locali a pian. 
terreno della -casa-a! N. 2 della Via Gio- 


vanni: di Tolmezzo, dove, con. pratico 
criterio; per consigli dèl ‘prof -Voglino 
venne costrulto il fornello, e distribuiti 


gli utensili tutti occorrenti alla fabbrica- |. 


ziona dei latticinii, utensili in gran-paite 
già stati adoperati: dalla vecchia - latteria 
che funzionava già ina ventina d'anni fa, 


‘Scevri di livore partigiano, ‘galutiitmo ||. meme. | ci, 
partigiano, & Cediaino il Piccolo Crociato ad una. a sveglia. 


o Dens per Lire 4.60, ovvero. il ‘Piecolo] 


festanti quasta nuova istituzione, sotta a 


‘banefitio del popelo, ed: affidata: a buone] 


‘mani: è cha’ auguriamò di cuore sorte 
migliore che nen sla toccata all’antica,: 
` S, VITO AL TAGLIAMENTO. 
Orribile disgrazia, 


L'altra mattina un contadino, corto | 


Fugeviio. Trevisan d’anni 61.da Gieris, 
veniva verso. 


armenta. Qade assicurarsi cho ia bestia 


non gli fuggisse, at era legata la corda | 


‘attorno al polso. Strada facerido #' incon- 
‘trarono in un carro, La bestia imbiraz:: 
{zitaal;: cominciò. EN MPICCAL,, 
| presa: la corsa, con le corna. abbassate at 


‘slanciò::contro. il tarro, Il Trevisan, ché 


oso e| non poteva liberarsi «causa la. corda. che | 


aveva legata ai- polso; venne gettato sotto 
il carro, e le: ruote gli passarono soprà. 
Immaginare! la scena che ne seguì, 


da un. contadino che in quel mentre 
passava; tassportò l’infalice nel nostro 
ospitale oveil medico dott, Vittorio D»ila 
Lena, visto il caso disperato mandò a 


chiamare i congiunti del Trevisan nouchè | 


un sacerdote, quindi si accinse ad ampu- 
targli una gambo, ch'era completamente 
schiacciata. 


Quando l’operazione ‘era giunta al ter. | 
mine it povero Trevisan’ asalava l’ultimo: 
respiro. Il dissanguamento l'aveva necis, 


| - SEDILIS, . 
S. E Mons. Arcivescovo ira noi, 


Poichè f solisti. cronisti di questi pa: | 
| raggi non hanno-fatto cenno della visita: 


di S: Ecc. Mons. Arcivescovo. a questa 
l'Vicaria, mi permetto io di ditne parola, 


:— Desideratissimo, S, Ecc, giunse al'con-| 7 
fine: della» Vicaria. circa le 4 della sera! 

‘del:23 pass: Verano pella sua carrozza 
il Vicario D. Valussi ‘ed ii R.mo Pievano } 


‘di Tarcento; in una seconda carrozza il 


i seguito, Era ad aspettarlo l’intara popo- 


lazione; e lọ. aegu} fino in canonica tra 


| lo sparo dei cannoni (sospeso poi per un. 


$ disgraziato accidente), tra i gridi di « Hv- 
| viva» sotto una serte inisterrotta di ar- 
chi grandiosi, mentre dovunque pende» 
vany bandiere- e drappi alle. finestra, e 


affisse si muri scritte di W, Mons. Arci- 


VESCOVO. 

:Ma il tempo già prima dubbioso, gul 
tardi face pioggia insistente, p a notte è 
all'indomani continuamente burasca fu» 
rioga. E questo fu causa che S. Ecc. non 
potesse uscire di canonica ad ammirare 


‘fl! paesaggio incantevole, Già non tolse 


‘che 8, Eccellenza si mostrasse di buon 


‘umore, ed f numerosi sacerduti interve- í` 


nuti nel mercordì, ad onta del tempaceio, 
‘hanno una volta ' dippiù gustata la gfo- 
vialità dal Arcivescovo, 

Che dire delle funzioni io Chiesa? 


: Furono dimezzate dal mal tempo. Tut- . 


tavia alla Benedizione col Venerabile im- 
partita da S, Ecc, martedi sera, tutta 


galti; quipàt. 


ahi T - e RO 


La 
orta Piga darli A pa Digi SITA ni va È, ATA 
vi? 1a” MET i ft HEAT] ! 1201 arti ni 
A 
iL 


‘quos. “gente (venia: 3 adi ekba ne 5% 5 aaan 
jarla: dël- ‘Pastorò:: 
„AI Índómsni: queti popolani, 


tura ‘di aetoltaré.. lae 


duranta: ut triduo di. Pred 
S. Comunione: per iE giubileo.. 
dal cosp. DEL Domenig Hiti, “cantò 


ziosarmente del rotetti 


‘nistrò la cresima, e più tardi, mertra 


ancora pioveva, atase. A Uding ia com- 
pagola dal Vicario.. 

‘Poichè l’Arcivessovo venna uėstá volta |. 
ih forina privata, it Vicariö -ha dovuto 


mettere dell’ impegno. perchè la’ 


e in stagione migliore -a visitare questo 


paese.. Ciò che si. augita, anche il Botti 


serittà. E 
‘0000000000000 


00000000000000 
| Abbonamento al ‘Piccolo Crociato, 


A TUTTO: IL 1905 


Cediamo il “Piccolo Crociaio ed usa I arn: 
brella a questi diffsrenti prezzi: 
3.60 — 390 — 440 — AT. 





 Crociato ed un orologio di ietallo 





| Per gli associati nei gruppi si tien cal- 
- cola delia ‘diminuzione, del prezzo. I 


004000000000 00090640000000 se] 
S. Vito conducendo una | 


SALETTO DI RAACGGOLANA:. 
| Notizie in fascio. 


— å curato di Saletto Venne: destinato 


D; Arturo Zanini- già cappellano a Pau- 
iaro. il giorno 28:si fece ivi.ià festa dellad” 
Madonna. della: Salutë, Concorsero: molti. 
f sacardoti con grande-soddsfazione di quel 
buoni abitanti che da -tompo li-desidera»: 
‘vano, Predicó Mons. Moderlanò di Pon- 


tebba : la procksslane fu ordinatissima. 
:— Anche-qui il freddo. è intenso vas 


| t 
-Il povero conduttore del carro aiutato | riando da 1 a 4 -sotto zero. Îl'sole non 


fortuna. che le legna ne fanno. in parte 


l’officio ! 


partiti per i loro reggimenti quasi tutti 


Tatti i militari adibiti. alla costrusione del 


forte sopra Villanova, 


-= Quel badia — Mtotneranno in pri | 
mavera. =. Ho sentito ché V instancabile 
‘Don: Giaconio Solari Abbia intenzione di | 
riattivare quanto prima le’ rappressnita- 


Riccardo - Rizzi. 


SUBIT (ATTIMIS), 
Barbaro omicidio. È. - 


Sabato otto, certi Turcutto. Valentino 
padre. e figlio. mugnai- di. 
lani, eransi recati in: un. campo di loro | 
‘proprietà, per erigere un ‘muro di cón- 


8 Giovanni, 


fote onda dividere il loro campo da 


quello di certo Tomasino Giuseppe, agri 


‘eoltare, pure di qui. Verso le dieci 
Tomasino, onde attendere ad alcuni ie 


| vori campestri si recò nel campo, ed} 


avvicinati í Turcutto. chiess eon quala 


T permesso. esai erigevano quel muró, Ti 


Turcutto risposero che essi non averano 
bisogno del permesso di nessuno. Una 


parola tira l’altra. ed i tre prirtipiarono. 


ad azzuffarai, Uno dei Tircutto armatosi 


d’ un grosso randello colpì viblentementa | 


al capo il Tomasino, stendendolo agoniz- 
gante al suolo,. poscia i due fuggirono. 

I Valentino. Turcuto entrò in paese è 
con vero cinismo si recò alla casa della 


pros del morente dicendole: 


' — ‘Abdate a prendere vostro marito, 
perchè lo hanno colpito con una MAZZA. 

La povera douna nou ebbe il coraggio 
di recarsi sul luogo del delitto, ma pregò 
il cognato Antonto di recarvisi. 


‘tato. Te csutele. IL dfg 
giit “bia lettolin:attesa.del: doi 

«Dl: dott, Lilvellata accorge. «provitàm ante FE RH 
6: udicà Ilsa gravii mio: padis Ta La 
RA {ló frattura délè cranio GUT etti 


: disposti 
icazionie- tenuta | 
iglagianietite” ‘dg due»: padri: ‘ptimiatini ät: 
Gembòrna, si’ ‘Accostaroriò. ediflcnttemetite. 
a ricevere dalle inani dell'Arcivescovo laf 
Dorante. 
la S: Messa: ela Comutiione la «Schola |. 
| cantorino:» comporta da fanetulli istroiti | è 
gra- | 
cantò ‘fermo: 
| intramezzati-dall’organo, Più tardi crestme,” 
Al giovedi" mattina S. Ecc. cantò, dopé | 
| la Messia il Te Detim, poi ancora ammi. 


gente f 
Bi mettesto a ‘fenté dbverchie, cor “fubohi, 
illuminazione, bands #c0.; 8 vi è riuscito” 
facerido-intravedorò ‘la speransa ‘che S: 
Ecc, tornerà ancora è a non lungo tempo, 


‘colata, Domenica {1 


Lire | 


dagli alti 
ftimenti 


eri stiana. 


<- |dalutifervorino .dél-M, Ri Doo E SE 
- A Fanna cap. di Risanio e dalla:benèdizione: | 

| col Santissimo, domenica 4:corr. Pozzuolo 

celebrò la” fanta: giubilare. della. . 


pel decoro: alla vespertina 


SIA PE, di 


ac 4 


sendo il fatto. all’autorità; ‘giudisiarià.. 


aGgotia: e e aitorle È Cal wa 
astiboi To adagid SO 


Il: Tomasino nodo Ii recò Subito sei 


‘denuviciare il fatio 


I Turcūtto vista la mala: ‘parata ripe UE 


rarono oltre il. conflúe. 


L' infelice Tomasino dopo. duo. giorni 


di straziante agonia spitò yezi proferire 
una ‘parola, — 


.Per le conetatazioni di leggo ò giunto 
il pretore di Gividale,. — 

| DOGNA;:. 
Peste per È Immacolata. 
Come. chiusura delle feste dell’ imma. 


ringraziamenti: ai benefici ricevuti, sarà 


del corr. mese si ce- -` 
lebrerà a. Dogna una festa straordinaria, 
Fu fissata ja*-data dell’ t1 perchè passano 
concorrere anche i fedeli degli altri-paesi. ©’ 
del Canal del:Ferro, L’Immaginé chesi. 0-0 
.j vénera vella chiesa parrocchiale di Dogna. ©: 
vişne sotto il titolo di: nostra Signora. di | 
4 Loudera, quindi si è che. la. fästa oltre ` 
ad aver per iscopo. l’otore: di: Maria e. 


pure. di impetrszione alla: Miracolosa df. 


TLourdes perchè. sh degot- -banedire le |. 
postre- popolazioni ‘e’proòfonidere au di easa | - .. 
quelle tante. grazie checi sono- necessario ni 

. [spocie in questi tempt di: ‘corruzioni 
|:miaerie. Durante la 6, ue 
imincierà alle ore 10 1,4 gi terrà un di... 
nédravi di ‘ofitastanzàa la ‘solémne proces. . 

| siäne avrà Juogoallé: CAF E 
bianco slétema Rosk: E per "Lire. 650. 5 


che da Josta riesca «Sglenne. 


‘Messa che. ‘inco. 


pom. 
Dati 1 preparativi che: at. fanno gi: spora 


Festa, * religiosa. o 


-Taipana non. vuole esserà- Ja- Weoo. . 
nesi nell’ esternare i suoi sen- -. 

e Dada una. | —*. 
‘prova il programma delle’ feste che st UU 
‘svolgerantio :nel giorno: dell’ Inimadgélata, : 


ede e di pietà. Ü 


Le mattina. mons; Prelato di. Nimis bea.. % ni 


tlssittà, Lo stessi WODE, tivolgatà: Brevi: 


parole: di circostanza ai- ‘giovani per anis .. 
marii sempre re più 34 una vita veramente: 

angelo farà tenuto. il di- 
manda i suoi benefici raggi dal 20 otto | 000E in. ei dell’Immacdlata, 
bre, nè H manderà fino ai 24 febbraio; 


La sara ci asà la protvessione ‘Aecom- 


‘nedirà. ‘il'vesilio dell associazione. Riovani. o cn 
f chè conta molti ‘ascritti‘ed ‘è prometten-. 


pagnata dalla banda cattolica” di Nimis. ` 


| che dopo la funzione sarà anche concerto. — 
— Da Chiusaforte sona in questi forni È ira mmatico fatà inàtappieseritazione che: |. 
‘certo «non: smeutirà:Ix tota abilità. degli ` 
i attori ormai’ progetti, Finalmente la festa 
‘i chiuderà con uno spettacolo, pirotecnico . - 
«allestito dall’ defistd Tarini d 
Par completare Ig dronkcà da ‘Aggiun- 
gere che la novena di-ffaparazione si fa 
-F zioni teatrali che l’anno scorso riporta=! come, pompa, insolita e che ogoi.sera. il 
“| rono tante simbpatte. -I biavi attori Ferta 
non si faranno pregare, aspettandali gli. 
applausi dei compaesani ; «peccato che vi i 
manchi, travandosi dra a Trieste il caria. i. 
simo ed intelligentissimo giovane. signor |. 


‘Sull'imbiunife il nostro :circolo dlo- 


‘’l'uttento.. 


|cappellado ci ‘dis enia da “sÙa scalda ‘ed . 
affascinante” paro POLE | 


POZZUOLO, i PT 
Nn cinquantetinattò . dell Trimiacolata, 
Precsdutà da uti triduo di previ a ori, 
tore 


Vergine 
Iinitiacolatà. 


. Oltrechà pei. ricchi: addobbi: della Chie- 
sa, il vasto. coro, sul cui altare era posta 
la statua di Maria. Ausiliatrice, si pregen- 
tavaa dirittura Ai -maestosa imponenza 
i merg dei festoni offerti da basenterita sn 
i quali. con grazioni o 
intrecci gi atendevano. giù dall'alto soffitto. 
— E tactio il numero dei ceri a dei fiori. 
Qotiv’esa stato afitiunciato, S. E. Rina 
Mona nostro Arcivescovo verso le ‘ore 9- 


famigtia. del paese, 


arrivò in paese, a questa banda musicale 


lo accompagnò alla carionica, Subito ebia > 
luogo in chiesa l’amministrazione della 


5, Cresima aå- oltre cauto- convenuti: 


quindi Sua Eccellenza assistette pontifi- | 


calmente alla messa solenne. Ol, il ba- 
i nedetto poi fuori di .Chiesa! Pontefice 
ammirato nel tempio, è il padre adorato 
per la contrada. - 

E l'esito delle funzioni? Dico in breve, 
: Non mancarono gli opportuni sacerdoti 
pontificò di- 


rettamente Sua Fsccelienza, chiudendo 


colla benediziona del Santissimo ; 8 Lore 


LI UE e 
arat DE 7 toi SELE 
. ts : 








2 oe ‘abc begun” TT da i 
inc porda, tiegu: da ‘manie a Hera Stalla roba: 
ELN w mi Had e Tomadini, ved'armeratigliai ti 
I DAB che n 

a Ar n RATA ea 





singole mairal 
A9 stil “don: 


faldo | 


eo direte dA DEE II Tomasi e ‘8 «Sii 


sE ‘numerdgiesinzo: ‘uditorio: e. lo: inci 


L 


pace dégli- amanti di. Cristà.. i 
` frutto. spirituale: ottenuto in questi: santi. 
“è memorandi giarni-abbia-ad'essare : du; E 


di Mo, Nori. ® “df@bbe:: contenti.:;: ii af 


“TRICESIMO: 
Sao milione: 


‘’Domentca: ebbero firmine. ià questa ivi; vid 
portante parrocchia i-p: esercizi: nesta fair] 
‘dal'Rev.mno Padré Autonioli; 0, quale è 

con: paroli calda; persuasiva; Gong ld; Hi 
alla 


riforma dei buoni costumi, quali.si ad- 


. dicono ad'un'vero cristiano. Grandissimo. 


{1 ntimero delle comutifoni okomila (8000) { 


. fatte: con molta. ‘divozione. Ò 


‘Alla massa, solenne: celebrata. fari dali 


- Padre. stesso. in.rito.Ambrosiano; nuovo. 


in Friuli, produsse aull’animo. dei fedeli $ 
un senso di ‘grande ammirazione. Alla 
predica: di chiusa, il. nostro supèrbo teli. 


“i. > più: Preséntava: ano spettacolo imponente i 
| la per 
: “muti. 


'+Musnza grandisima dagli interve-i 


della gioia: 
‘Oh che il. 


| raturo, o sorgente :di- opere buone! . 


Non ieta:ò qui a descrivervi il: grand 


plebiscito, d'affetto ‘fatto al Padre Predi- 
eatore all'attodella sia pattanza vi diig 
solo: che: tutto- i: popolo. Tricesimano: 

I piangendo e 
: santo. uomo di Dio foo al confias di: 


salutabdo aécompaguò quel 
ti- 


cesti: e che il sio: distacco -lnedtd i 1 


E tutti pol intensa commozione, profondis- 


simo inesprimnibile rammarico, 


AI Illuatte e distinto ministra del Si. 


i | soore i nogiri. ‘viviggimii: rivigraziatneriti e 
‘- rinnovati saluti ‘assieme ai fervidi augiri 


‘di rivederlo ancora tra noi. 


Anche sl Revo” “Don tetto | Buttò | 


nostro Pievano; vada: il-‘sentimerito dif 


viva gratitudine. (della. intera ‘popolazione. 


È Sii l’opera aua in prò del bene spirituale, 


- FAGAGNA. pia ei 
H collaudo. del nsii ‘organbi aT 
T Sobtusoritti,: gentilmente : vii Ë 


e eollaudare T organo -puoyò:: poito: gèllad ne 
il. 17 Chiesa Caoa I -di (8, Giacomo: 
| ("dalla Fabbrica 

- Ardipo) dope: d'aver'atibniato bd'ash minato 
°° il detto organo; dichiarano: coscianziosa: f 
‘0 mente. di, avorio, Srovato : perfetto -B0tto 


Zanin di Camino. Go- | 


. i ‘ogni rapporto 


Là inaccdbicà è la avarit Cori ‘solidità, 
precisione ed eleganza ; il materiale ir- | 
piegato ‘è di ottima qualità... cr. 

Nella parte fonica, assai buona, il sig 


-. Zanin Ha héguito jë trsdiziotit*- dell atte 
-| organarif italiana, dotando: T organo dif 
.. due, ripieni. pastosi ed insieme: TO usti, ai 
- ği altri riuscitisaimi. registri, tra i quali 
emergono, ‘per bellezza: "di timbro,- il 
-Flauto e la Fugara, e per ‘delicatezza la. 
‘ © Viola la Vace Celeste a ia Dulciana.. © 
C. Senza entrare in altri :Qettagli, 
sono ben lieti di esprimere la Tora: ‘Bom 
ieri. pista soddisfazione per le «ottime. qualità.I 
.; tiscontrate vello: strumento; ‘oenatatando 
‘pure che -l’orgaito, “coil cdisritatàziionta [ 
vemialo - colla: maggima.onorificenza: al- 


:9000 - 


' Esposizione di Udine, nel nuovo- am- $. 


.: biente ‘mette ancor meglio in evidenza i| 
‘suoi pregi 


Nel mentra brésentanò lö. più vive con- | 


‘gratnlazioni: ‘alla: Fabbriceria nd allapa», 
. polazne“ ‘dl 


“Pagagna- "pur da: tiora e 
equisita opera d’arte che. decora la loro f 
C fesa; si.fanno dovere. di. refidere pube 


| blica testimotiavizà alla valentia del Fab. 
È bricatore sig. B. | 


Zanin, 
, Fagagna, 23 Ottobre 4904.. | 
‘Oreste Ravanello — Vittorio Frans | 
— trio, Batta Cossetti. — Tessitori 
. Bit: Giuseppe: =r Gai, Pessitori | 
fs Trinko Bac. Giovannit 


TALMABSONS,. 

cda Puigua dell'Immacolata . . sE 

Dal 26 ottobre. ad oggi abbiamo avuto 
{n ciascuna Villa di questa. parrocchia 
solenni funzioni per la ricorrenza del 
Giubileo Mariano. Predicarono Mons. Liva | 


a. Paradiso, D. Giandomenico CGCramazzi. 


a Torsa, D. Pio Zorzi a Flum!ignano e 
Santandrat, D. Ermenegildo Bulian a 


| Taimaesons, e dappertutto Iddio benedfaso 


lé fatiche, dei suoi ministri così che la 
celebrazione di questo Giubilao può chia- 


marsi hane la Pasqua dell ? Iinmacolata, * 


pieni AL 


Su ogni volto braspariva il segno 
lla -Consulazione: nav la vetrai Ti" 





passe al i pligg toh gaei (1 


éhe fann. Paiguai risn SHa 
Gt altei poentu: nio. banedeka. 


C atenga sone della Midi oni pra api 


| Ea ehe doh, tantot Zilo: “at pregato |. 
PE opan pantari T E E z: EE 


"CANINO: DI:GODAOIPO.. 


“Vaia: podi gralið; Fue n 


+ Pra -daparrebohio: torijo: che! ini; ‘que 


di contorni, glronzava üna. compagnia, di-| 
nomadi dalle factie da giudel, datti comu- 
nembrite zingari: Molti fi broposito"èrano |. 


F'lapii-fatti dalle:famiiglie, oui- vanianò 
sottratte anibte,. galline; legna “vestiti i. 6 
alora : gori: impertinsoza pressante. onde 
l'esigere quello chè dimondavano. CI con- 


be peraltro. che l'autorità con'-Saggetta è 


a ragione abbia: provveduto onde: fargli 
“sgombrare. da:questi paegi già ad. oltranza 


-stànchi:della:loro. presenza Oga) dovrebbe ` 


farsi dapertuttò.:-par:;qpporsi -à ‘quello | 
concio: vagabondaggio i gente. fanno]. |. 
Tonia, e 9. disturbatrico” della: ‘quieto. dome». 
BICI, ai ii . 


E. ` . 
p s Mr. ALIA > 
dA Tg si! 

= k . " 

.- i . 
. . ` . 
' " i L. . . 
r . : 
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gë “il: “Piccolo. Croeiatò avrà, mi- 


|glioramenti per. Vanno venturo, | o 


rispondiamo di s.. E° nostra in: 
tenzione di rendere questo gior- 


‘male il più ben fatto: di«tutti dj 
‘Bettimanali i. 


giornali popolari ` 


aplendido’ ed immenso 
Sabiprsasntante: P Ihig 
nella Cappella del Coro, 4. che Verrà:sbor 
perta; alla. Presenza: dell Fano. i, giorno; 
della, fosta del | 

Il'quadib’ fa ropert | dé: abbi big! | 
‘cortinaggio: «di'‘damasio bianco; .i 
:poi sarà adibito per. farie: pianete. per.) de: 
chiese. povare., 





CA eoloro” chi "di cui iàd 


olo, A par x del fi SEO, a pareou: F Cina 
tiva; rano genti: st Cardinali: Lampo: Brin 


‘Gincolo dell Tia: 


a 


4 son ar i ; 53 stri i tea tolo 
|" Sp apt der oi [E 


Fagito,: ‘ché. è 
‘firmato! da’ tuttii presenti. 

: La corona ‘venne: subito - "roliocate. nello 
quadro “di 


od 


? Tri macolats 


tare 


sob 


Fal farne PINA penne 





"Agli: spetta ahe; iah Ratarb: ‘obbaro: ii 
Piccolo Cřociato ‘facciamo viva. racconian»: 
f dazione di pagare la spera dei francobgili. 
A ‘tutti:gli abbodatt.éhé find in:debità d 
n inccomabidiamo ai fate il proprio dovare. | ® 


IN GIRO PEL MONDO ` 


|P fritto. - 








Nove g micerla fn Spagna © 


cia. ide il paesa fafuriò. di Madia ty 







-i Ja: fitta nébbia:i 


tosto | reles 80,000 lro ia a EAn iari 


dlath cha trovasi 4 


«Quale 4. 


“Vënia bazibhe dt Padova ai ‘dAtvigeva: “allai i 
“4 stazione di: Bolpgok, dive; ‘avrebbe: dovuto: 3 
{8 


$ facevano mavimenti; L'urto, fa terribile :: 
1 J.ginque vagoni, di cui tre. eran 


; “Erina formando. Una: soabeitg.di. legiro. da: 
n ‘sprvibile 1: L aE DN ao 


= Venti pidoni avvelanita. SALI 
-Nel villaggio di Kotelinski: presso > Ktetr di 
menti. persone che, dutante una festà nu: f 
“ziale, avevano’ bevuto ‘acquavite, 


‘AMA 
larotio! e, ‘morirditio fra gli: atroci spasimnf. 


d'Italia; it. modo ché: nostri 
abbonati restino cotìtetti di aver 
‘Spesò, dopo l'annò,, quella pa- 
Janca — 0. poco PA al mesé 
| per l'abbonamento. | sor 
«Nel - prossimo ` ‘numero. espor] 


‘chie disgrazie. ‘Oltre ventimila persone 
‘nonò’disocetupata;Îl: re-s la ‘dutorità:in- 


0n0 ‘agitoserizioni..- 


“o. stato. delle ca 


il i; Boca. il: epilogo d della: EST, 
reni 2 ï ‘notem ra i: Nall Italia. superiore ‘a -con- 
9 DI ograme: | -«Titralo-<òstato guasti: “La: decade: ‘prevateme.), 

‘temente fredda 6' asciutta, propizia; Ailas’ 


) “vori gt t li gd -all 
La salute della Duchi Dartessa å Aosta a a nan ari autunnali od a sedi ueste 


i gi hå da Torito.: cha lo stato di: salute. 
della duchessa d’Aosta,daggravatissimo. Il 
duca d'Aosta al recò personalmente l’altro 
Jar dal Ganito Allamani à ‘ordinare-un 


Mpagne.... = 











«quei luoghi dova i bruchi ‘erano: com- 
parai fn maggior quantità; “ma : 1” olio è 
«specie il fnimente hating bisogno” d'a 

‘qua; Nol Mezzogiorno invece -é partico- f.: 


una tempesta di neve, cha causò. - parece: 


riatono «Roccori:; anehe |: giornali: apri: È: 


|oeosorose 0000100106000000846 | pei 





decade: ‘di 


- 180 - dei" 


condizioni si giovaroni -püre 1 cainpi di | 


l triduo solenne alla “Vergine della. Congo- 


Fiata, Raccémandà ohe tutte le messa detta 


Jin questi giorni nel Santuario, vengano: 
Applicate ‘per la guarigione dalla: Duchessa.. 


L'tridno-cominotò alle 17:15 .:di ieri è vil. 
‘intervennero. sedendo .in appositi banchi. 
{l fuia coni figli principi. Amedeo ej 


‘Aîmone. cl 

ill duca;: dopo. d'aver. Jubgamiento” 
gata all'altare. della Vergine, volle ancora 
#cendere nella cappella sotterranea: ove 
at trattene. ‘alcuni. istanti in profonda | 


preghiera, Anpariva, estremamente - : com- f 


“mosso ‘ed agitato, 

‘’L'altita asra- il Cardidale: Araivescovo ha 
inviato. «at: pamooi. ed ai. rettori delle 
chiese di Torino il seguente. comunicato ; 
Il Carditialé. arcivescoto fascomanda a 
tutti. i parroci a rettori della © chiesa di 
‘Torino di sggiurigere per tra. giorni nella 
‘benedizione del ‘SS, Sacramento:l’orazione: 
“pra‘infrmtà afine di ötteuers dal bion: 
«Dio la salute di 5. A. R, la Duchessa: 


Hiena d'Aosta” bernefattrice ‘Apsiglio - det: 


-nostri poveri e dalle opére. pie dalla città». 
| 000000000000000000000900000 


La Corona. preziosa 


ireset ekimen mal ali 


Domeniba, presità” Al Santo.. Pädra ==: 


E dopo terminata la preseotaztone déi (cont 
-i gressisti. venute. a -Roma pel. CongresB) 


Mariano. ha: proceduto alia. benedizione 
(della Curona delle 12 stella, ‘assiatito dai 
Monk.ri Reggi e Marzolini, Ciacci e Cari aci 
Cerimonieri pontifici. © - 

B, S. ha preferito. le formole della bas 
edizione, a quindi ai è trattenuto. ai 
atiniràre la aptendida è preziosa corona 
«che ha un valore di lire 150 mila, 

Dopo -8. S. salutato da vivissimi ap- 
plangi si è ritirato nei suoi, privati áp- 
| partamenti, . 

Terminata r. udienza, nella sala l Capi 


re- 


Jarmente in Sicilia il tempo costaote ha 
turbato qua e là la regalare prosecuzione 
dalle: sémine, In generale lo’ stato” delle 
varie colture è soddisfacente; 


-Inocomivcia Ja. raccolta > ‘delle. olive. È) 


‘continua quella delle ghiande i cui rigol- 
‘tati sono già accennati nelle decadi. pre- 
.cedapti, Gli ararigi si avvicinano. up po. 
dappertutto alla maturazione, 


ssssssssesssecsecessseose0to | 


Un grave ferimento. 


-aini otto siparava “all ospitale < ‘ove 
veniva. accolto d'urgenza, il muratore. 
Giuseppe. Mariano, fu Giovanni, da Bei: 
‘vare, D) disgraziato. presentava diversa. 
gravi farità al toracé, Interrogato; disge;: 
-che trovandosi assieme: i. certo. Césare, 
dei quale non sa_.il..cognonme, soprano- 
‘minato Claudio, . togliapiatra. da Feletto 
nèl- caffè e Giovanni” d’ Udine s: iù Via: 
Gemona digputò con lui per cause: futi-.} 
Hssime. Uaciti ° 
estratto. un € 


nella strada .il' Claudio: 
coltello lo colpiva ‘ripetuta- | 
mente quindi. montato 


dava alla fuga. 


Venerdì il Mariano venne interrogato. 


dal dele, ato Abrescia. —. 
Il'feritbre nion "venne ` “portico ident!» 


frato: | 

AAARAAARAMAAARAAA RARA RARA GARA 
Precipita dalla. scale. è. muore... - 

L'altra mattina carta Maria Spaugaro ved, 


Caitarozai, d'anni ‘80, abitante in via Gë | 


coga al 0,24, ‘néllo stendere. la scalé © 
precipitò al basko, battendo la tasta. aul- 


l'impiantito, Al tonfo accorsero certi Sal- 


vadori e Bulfoni cha raccolta. l’ infelice, 
che. non dava segno di vità: la portarono. 
nella. sua camera e mandarono per il. 
medie 


Giunto il dott, Borghese non. potè che i 


‘ constatare il decesso, avvenuto per com- 
mozione cerebralo. 


faia danni 56` 


s3 Cessuali: viana assolta; o- 


fi Bicicletta LI 











"> Modi otte L hovino calo Ti ank 
Treno: marii NO ARIT: Ti th BOSE 
utito;dl: conscio, pe i i 








Ah moviy nento. B x jN 
'otagub sarri di meni, doi jit 








‘Malgrado: È incidente: ; ferroviario. pit DL 
avvenuto a ora molto ; pure: DO: Du 
tizia $i apare fe’ un Palino pertin vita; “e 

Adcorgero sul-lūogo. il. capostazione. dic 
Rovigo: a il; miargsciailo dei: garabinietà, = 

Nessuna vittima . Le. causa... 


“N treno” “méret ARSY. partito ti: ano 























Tio de 






gere alle, A sambi i io a 
pet fai fallo x nip presso. la "bal 


i 

ziona di Rovigo, il-tteno avrebbe dovuto: t 
fethi al fsd. "opiigetudinile, mai 
stante: la:nebbia Abbfastrhà: (nbi ioi; Biotan. 
‘dev ad uo metro. di: distanza) il ‘disco; 
non, ‘fa. veduto-bd:il trebo passò oltre, ed 
da dozzate contro*dus -macchine che. 








‘carie ne si 
Payituntas paria È 








ARA di 2uéchéra:ri ravesdiarohà a 








Nessuna disgrazia; al personale: =: a 
AORN M inchieata, co PAN E 
‘trio: scontro; fortunalamionte: nessuna: 
disgrazii è ‘avvenuta a-pertone! soltanto 
l-foochista ‘del treno. investitore. Hä dette. 
-iei gare” ‘Sacoriazioni-ad: una BE VIT MR 
ranne dniziata: vn inchiesta: afħdandona 
nu incarico. al.car. Gullizi capomovimenie . 
At Venezia... .. ... ora 
I lavori di. sgombro: kono “stati cl < 10 
dnitiati ë ‘la; Hiag: è quali: tambra. ni 


> Rinvenimento;:. 


naiiai Ätonio di. O a 
-Prato;? sulla. ‘strada: ‘che matta “RO Pasiabi: 
di Prato: srinvenne . UD; #a0GO:. Bois Sentro 


‘vanti: AD 
dard uto DI y hi; Hrolgens.. cp 


Obi: 
: CORTE-D'ASSTSE: 


“Babato! della. ..storsa ‘settimana “gi 
chiusa Ja sessione: delia: Gorte © "Agati 
T: processi. 4gnuti”. in questa. ‘aedifone SALTO, 
‘bono i seguenti ‘o. o N: 

I: Codtro Giuasppé Za vibta” di ‘Ferdix 
nandò. danni 13, e Giovanni Villata. di: 
Pietro, d'anni 43: antrambi dimoranti” ini 
via Grazzano: accusati -di-violenzà. carnala... l 
‘a danna. della, fagazzina, Atina Del” adah 
d'anni 12, ce: 

La-Goîtè vöndakůa. il. pimo a’ 45: ingsi i > 
di reclusione èd ji secondo. viene ‘a#s0lto. 

CIT: Gontto :Vatentiho Fabbro. fui; Anti te: 

da Pasian, Schiavénesco, S 
imputato d'aver percosgg certi: Zanin: 
| Giovanti causandogli la perdita “di uno 
“occhio. Viene condangato a: ua” atna: GE 
oto: masi di reclustona,  ;* 

IIL Gontro Ponte: Domenico, afshni: IDRO 
di; Forgaria; ‘accusato di aver lanciato: Sira 
Basso. contro la madre Augela. Domepiga;:: 
‘Produs sendogli pua ferita, che- "Causa: 
della di let mòrte; più. di maltiattementi* 
ai famigliari, Ta. þaga alle risiitanze: pros.. Ò 


























Praia 
JE 


























IX Gonto. Ganzini Angilo di a BS - 
‘d'anni 19, dai Grions {Sedegliano}, impu: ti 
tat d'aver esplosò na: -tolpa -di facile, : 
contro Ganzini Adgelo fu. Sebastiano, a 
fine di wcotderti, produtendégli BOD sile- 
ferité guarito in “giorni. 17: Il. Ganzini. 
viens condannato a tre mesi è giorni. RO. 
«di -reclustone., Fk: 

V. Ġöútro Mslacrida” Emiliò fu Fed 
i rico, d'anni 21, da Udine, actugatb di”. 
appicato incendio. œ di furto; che. Viene: na 
condannato, a. 5: anni: ed, Al mesi di Tan. Ta 
{ clusiane, i ConA 

VI Contrg. Qspparò ‘dott, Giacomo. fa 
Giacomo, notaio di. Pordenone e Pipol- 
Augusta Basso, contadina di A viant, im- . e 
putati di falso, Biserido  emerta- la loro: do Ta 
‘innocenza furono assolti, f LINA 

VII.. Contro i fratelli Giovanni a Ke COR 
tonio Cocetta di Bicinicco, ‘accusati (di iii: 
i rapina in‘donne di Giuseppa di Blas. care. sa: DEA 
, adore. La Gorto agsolva gli imputati.. -. MEA 










OHE 








AEKA  Augusio, d, gertate respon LE 












t'a’ ` . LISI STI n - bi DI LOI . . a'na DI n O um . . uri DI "n. DI . a . . st. T . 


GES a della a rivolazione. pi uomini. ‘ché riempiono : a "parole. il povero. E evoralore 

sie per, rénderlò sehiavò delle: loro. ‘ambizioni, sorio stati ‘sbaragliati, Ma nön doğ- 

© hiamo: contentarci - di questo vittorie ; ‘Ad altre, e. più importanti, ‘noi dobbiamo. 

` prepararci.. E il modo: di- prepatarei. è di ‘accrescere le hostre file con nuovi 

- “elettori -dei nostri, Queste battaglie si-combattono con la scheda bisogna quindi 
Ena africchirci di schede; cioè arriechirei di elettori. 


o si adesso: il dicembre. Dal 15 al 34 dicembre infatti si apra il tempo delle iscri- 


duci 


“ zione è molto impàrtantespecia per le «Casse Rurali » i cui membri tutti possono 
quota di. ricchezza 
mobile: pagata da agcietà commerciali in nome collettivo sarà nello stabilire il 


BHn, 


| Eil tempo. propizio per questa raccolta è è precisamente questo che viene 


‘zioni, All opéra dunque tutti, quanti siete amanti del civile progresso, delia 


‘sicurezza della patria, del ‘benessere del lavoratore, della integrità della reli- 


| gione —. all opera per. trovare tra i vostri amici. e conoscenti. nuovè schede, 
vale a dire ‘nuove armi per le future battaglio e per le future vittorie 





Qui vi “diamo uno: )spfeccliietto, dove potete vedero quale dei vostri amici 
e conoscenti abbia diritto di essere elettore. 


-Elettore amministrativo. 


' Per essere iscritto nelle liste amministrative occorre: 
‘1, Avere compiuto i % añni o compierli prima del 45 maggio 1904; 
..2, Essere cittàdino italiano e godere. dei diritti civili; se 
3. Avere unò dei seguenti requisiti: © O nr 
©’ ‘@):essere iscritto nello liste politiche ; | 
b) oppure pagare una tassa divetta qualsiasi. o sui terreni « o sui fab- 
` þricati, o sulla. ricchezza mobile. 


Note. — La contribuzione può essere anche di pochi centesimi: tale coadi- 
per essa: divenire elettori, poichè - la legge ricocosce che la 


censo elettorale ugualmente ripartita fra gli intereszati. — 

© €) oppure pagare almeno L; 5 all'anno di tasse comunali, anche 

cumulativamente, p. e. per tassa di famiglia o fuocatico, o sul valore locativo, 

-o su) besliame, o sui domestici, o sulle vetiure,.o sugli esercizii e sulle riven- 
„ dite, allegando la rølativa bolletta di pagamento : 

. d) oppure pagare nua. pigione « anna (per casa, ‘bottega, magazzino 

Cetol ec) rion ‘minore di | 


si di RO pei ‘comuni inferiori | ‘11000 abitanti ; 
3 O di da. ‘1000 a ai. 2500. >» 
| si as 100 >ii» da 2500 ai 15000. -> 
o p 180 » >» da. - 10000 ai 50000 . > 


- presentando la scrittura ô il contratto vorbale d’affitto registrata ; 


DL e) oppure tonere iu affitto o mezzadria beni stabili di qualunque 


"specie (campi, case ece) colpiti da un’ Imposta diretta qualunque non minore. 


ði lire 45. | 
. Noia. — Coloro che gi trovano in ine dei casi contemplati alle lettera è, d, #, 


debbono però papare la contribuzione che li colloca fra gii elittori almeno da sei. 
mesi; a coloro che pagano una tansa comunale (vadi lettera of devono giustificare. 


tale. contribuzione con la prova del resle pagamento delle tasso per l’anno prere- 
dente (quietanza dell’egsttore). - 


Per la condizione allia lettera a) occorre avere. la residenza nel Comune 


cdi sei.mesi ed eleggervi il domicilio elettorale. 


Per le condizioni b, e, d, e, occorre la prova di saper. leggere e scrivere, 


davanti awm notaio e à tre testimoni“ la seguente domanda, senza attilo di 
 dottatura o di copia. 


Onor. Giunta Municipale di-s.. 
< lo sottoscritto figlio- di . 
di essere iscritto ‘nelle liste elettorali, perché. pago... .. e 
o (data) ` (firma). 
J perchè variano ‘a seconda del titolo; 6 quindi si potrà dire: 
-. perchè pago L. 100 per pigione, 
perchè pago L. 5 {o più) di tassa di famiglia, 
. perchè pago L, 8 (o più) di tassa sugli esercizi e rivendite, 
perchè pago L. i (o più) di imposta prediale, 
perché pago L. 1 (o più) di ricchezza mobile, 
- perchè lavoro a mezzadria un fondo, come dall’ unito contratto ver- 


Ca - 


E bale, ace, ecc. 


Queste sono le principali condizioni per divenire elettori. 


Però una vedova la quale paghi la contribuzione richiesta per l'elettorato: 
oun padre che non sappia leggere nè scrivere € 
‘ suddetta; possono delegare l esercizio dei diritti elettorali a uno dei proprii 


pure paghi la contribuzione 


figli, purchè questi abbia, 8 intende, j requisiti richiesti ai n. 1 e 2. 


Elettore politico. 


E questo un lavoro nuovi che | cattolici devono fare. Finora essi si o6- 
cupavano solo delle liste dimministrative, perchè andavano a votare soio nelle 
elezioni comunali o provinciali; ma adesso devono occuparsi anche delle liste 





a, ORN... abitante in vit... domando 





Da "Tall pei essere è pronti ad affrontare ache qea biagi is còm 
> ` affrontata ‘nelle. passate ‘elezioni... < 


Udine, Tip. dal Fresiais 










fi Ditta Pasquale Tremonti 


- FERAE A PLi ee E ei amit iY; ao 





a Deli FETI tia FINO 
e uc "i e su ; SE 
ni i hl: 





a a 


DA 
sari r 


a ‘ Perdid quanti “dei cattolici che hanno dirito- di: úgsore. aleltori; polli pr z — 
o fin nöt: si sono curati di ‘questo ‘diritto conteritandosi ‘del diritto amministrativo ii: a 
i devono ‘adesso . ottenere ‘anche questo; facendosi isorivere, nelle liste. e: politiche.. n 

- Per. essere poi Iscritti: anche i in “queste; occorre i Ca RA 


Luigi 


‘4. Avere 2 anni; : = 


2, Essere ciltadino italiano; TETTE: Sol a 
8, Presentare o attestato scolastico. pubblico di aver superata la Ltd Laion 
clementare OT P | i 


O Nota; — "Tale certificato: È rilasciato dal maestro comunale: $. o controfinzit. Do 
dall’ ispettore acdlastico, e se il comune è fuori della provincia, anche. dal Práv- en 


veditore agli studi.. 


al Pretore. 


Nota, — L'esame è fariliesitho: lo scritto conatste in 
sulla quattro operazioni aritmetiche, aul- sistema metrico decimale € sull’organiz- 


minandi Hasta aprire per: alcuna sere presso le Associazioni catto 


J 


oppure il congedo militare di ‘servizio prestato” per due anni dlmevo; | 


allegare atla loro-Gomanda il certificato rilasciato appositamente dal comandante 


‘del corpo, che aitesti d'aver seguite le scuole reggimentali : coloro che furono 
congedati prima del ’94 basta che alleghibo il congedo inilitare dal quale risulti . 
che sanno leggere e scrivare sà hanno frequentate la scuolal. a 
Per essere iscritto nelle elezioni politiche non basta. però avere CT anno; 
essere cittadino italiano, avere il certificato di saper leggere e scrivere ; ‘biso. È 


gna anche: 


non il comunale; 


2, oppure che sia alfitiualo. di fondi, pei quali paghi un fi Ito. non infos 
“riore. di lire 800;. 

3 oppure che sia affitiuale di fondi „a mezzadria, pei quali fondi il padrone: 
| paghi una prediale non minore di liro 80, compresa- la sovraimposta prov. ; > 
h. oppure che paghi per la casa di abitazione, per magazzini, ‘esertcizii ecc. 


un fitto. annuo. pon minore di +. e 
- dire 450 nei comuni che. ‘hanno: meno di 2500 abitanti i. 
‘live 200 nei: comuni. ‘da 2500 a 10 mila-abilanti; — | 
lire 260 nei comuni da:10 mila a 50 mila abitanti. =- . 


Mentre i fittaiuoli di un fondo colpito da 15 lire di imposta. diretta, pos» 


il fondo ad essi: affittato non è colpito da un’ imposta diretta di lire 800. 
Mentre un colono può essere elettore amministrativo se il padrone paga 


. sul fondo lire 15 d’ imposta, lo stesso non n: potrebbe - essere elettore ‘politico se 
dl padrone non ne pagasse 80.. | 


AVVISO 





Udine =- Via Pc Poscolle - Udine 
Fornisce LATTERIE COMPLETE 


‘tiene deposito di qualunque oggetto occorrente alle Latterie stesse, come 
CAGLIO, TELE, TERMOMETRI, MATERIE COLORANTI, FAZZERE (talzi) ecc. 
4 VERO FORNELLO PER LATTEBIE è il DISTRIBUTORE 
DEL FUOCO Brevetto TREMONTI. | | 
La stessa Ditta pianta al completo QUALSIASI DISTILLERIA e ri- 
duce qualsiasi ALAMBICCO VECCHIO, 


PREZZI MITISSIMI 
| 


zazione dei-Consigli comunali e della Camera dei deputati, Par preparare gli esa- 


ithe una pistola — 
scuola elettorale nella quale può insegnare lo stesso presidente o l'assistente soole È 
siastico o altra persona un po’ istruita, 








Mai Li rA «la bi EST kn 
Aa SE TRA RIS FAIR Ti 
ER E E a ri sf DIN 


oppure il certitidato di aver soatenuto con va duca esito” l'esame davanti 


un dettato (i in un pic. na È 
colo componimente (racconto o lettura); l'orale riguarda le notizia più elementari > 


“ Nota. — Coloro. che sono stati congedati dopo il Inglio dél 1894 dovranno I 


+, 


4. Che paghi annualmente | per imposte dirette - — ` prediale - — una somma l 
non minore di lire 19.80, Al regio tributo prediale si aggiunge. il provinciale, 


Vi.è duñgue diferenza, riguardo. al censo, tra P elettore politico- e Polo 

tore amministrativo. --Poichè «tutti gli elettori politici sono di dirtito anche - 
-elettori amministrativi ; ; ma non tutti. gli elettori amministrativi. possono essere. 
‘anche elettori politici». Di fatti mentre per l’elétiorato amministrativo - basta 
pagare ‘un tributo diretto qualsiasi, anche di un ‘centesimo, per il politico o or 
corre pagare un tributo diretto annuo di lire 19.80. 


sono essere elettori amministrativi, essi non possono essere elettori politici 56. 


L’ Ufficio del Segreiariato del Popolo — Vicolo di Prampero, nd — gi 

mette a disposizione di coloro che volessero maggiori. spiegazioni. | Co 
‘ Ugualmente. si mette a disposizione anche il giornale, Basta i inviare carlo- | 
lina con la esposizione del caso. g 





